
Spett.le 
COIMA RES S.p.A. SIIQ 
Piazza Gae Aulenti, 12 
20154 Milano 
 

A mezzo PEC all’indirizzo coimares@legalmail.it 

 

LISTA PER LA NOMINA DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DI COIMA RES S.P.A. SIIQ 

COIMA SGR S.p.A., ai sensi dell’accordo parasociale sottoscritto in data 1 dicembre 
2015, rinnovato in data 1 dicembre 2018 per un ulteriore triennio (i.e., sino al 1 
dicembre 2021), tra Qatar Holding LLC, COIMA SGR S.p.A., COIMA S.r.l. e Manfredi 
Catella, titolari delle azioni ordinarie rappresentanti le percentuali di capitale sociale a 
fianco di ciascuno indicate e che nel loro complesso rappresentano la sottoindicata 
percentuale del capitale sociale:  

 

Azionista N. Azioni 
% del 

capitale 
sociale 

Qatar Holding LLC 14.450.000 40,13% 

COIMA SGR S.p.A. 225.000 0,62% 

COIMA S.r.l.1 80.000 0,22% 

Manfredi Catella2 33.143 0,09% 

Totale 14.788.143 41,06% 

 

per conto degli azionisti sopra indicati 

 

PRESENTA 

per la nomina del Consiglio di Amministrazione la seguente lista di candidati nelle 
persone e nell’ordine progressivo di seguito indicati:  

 

N. Cognome Nome Data e luogo di nascita 

1. Abdulaziz Al Naama(*)(**) Feras Doha (Qatar), 6 agosto 1991  

2. Catella  Manfredi Livorno, 18 agosto 1968 

3. Capuano  Massimo Palermo, 9 settembre 1954 

                                                           
1 Di cui n. 27.000 azioni conferite al patto parasociale. 

2 Di cui n. 5.000 azioni conferite al patto parasociale. 



4. Elamine(*)(**) Olivier Nimes (Francia), 9 ottobre 1972 

5. Gabriel(*)(**)  Luciano Muralto (Svizzera), 15 agosto 1953 

6. Stabilini(*)(**) Alessandra Milano, 5 novembre 1970 

7. Ardissone(*)(**)  Agostino Alassio, 2 novembre 1946 

8. Caglio(*)(**) Ariela Bergamo, 20 gennaio 1973 

9. Centra (*)(**) Antonella Roma, 20 settembre 1969 
 

(*) Candidato in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla legge (art. 147-ter, 
comma 4, e art. 148, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58). 
(**) Candidato in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dal Codice di 
Autodisciplina. 

PROPONE  
-  di determinare in 9 (nove) il numero dei membri del Consiglio di 

Amministrazione; 

-   di stabilire la durata in carica del Consiglio di Amministrazione fino 
all’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre [2019];  

-  di nominare Massimo Capuano Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

-  di stabilire (i) in Euro 150.000 il compenso complessivo annuo del Presidente 
del Consiglio di Amministrazione (inclusivo dell’eventuale emolumento per la 
partecipazione ad uno o più Comitati interni); e (ii) in Euro 240.000 il compenso 
complessivo annuo del nominando Consiglio di Amministrazione ai sensi 
dell’art. 2389, comma 1 del Codice Civile, da ripartire tra i suoi componenti in 
conformità alla deliberazione da assumersi dal Consiglio medesimo. Tali 
compensi non includono la ulteriore remunerazione dell’Amministratore 
Delegato e la remunerazione dei Consiglieri per la partecipazione ai Comitati 
interni che verranno stabilite dal Consiglio di Amministrazione sentito il parere 
del Collegio Sindacale.  

* * * 
La lista è corredata dalla seguente documentazione: 

- dichiarazione di ciascun candidato di accettazione della candidatura, attestante, 
altresì, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e 
incompatibilità, nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa vigente 
e dallo Statuto per ricoprire la carica di Amministratore della Società (Allegato 
A); 

- dichiarazione di ciascun candidato indicato come indipendente ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 147-ter, comma 4, e 148, comma 3, del TUF e/o 
ai sensi del Codice di Autodisciplina, attestante il possesso dei predetti requisiti 
di indipendenza (Allegato B); e 

- curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e professionali di 
ciascun candidato alla carica di Amministratore (Allegato C). 



La certificazione comprovante la titolarità del numero di azioni necessario alla 
presentazione della lista sarà prodotta, pena la decadenza della lista, entro il termine 
per la pubblicazione della stessa da parte della Società. 

* * * * * 

Con la presente, si richiede alla Società di provvedere ad ogni adempimento, anche 
pubblicitario, relativo e/o connesso al deposito della lista, nei termini e con le modalità 
prescritti dalla normativa, anche regolamentare, vigente. 

 

 

________________________ 

COIMA SGR S.p.A. – Milano, 25 marzo 2019 

 

 





































Allegato A 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI 
NOTORIETÀ 

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28.12.2000 N. 445 

 

Il sottoscritto Olivier Elamine, nato a Nimes (Francia), il 9 ottobre 1972, codice fiscale 
LMNLRK72R09Z110K, residente in Amburgo (Germania), Emil-Andresen-Strasse, n. 
74 

PREMESSO CHE 

A) il sottoscritto è stato designato dagli azionisti Qatar Holding LLC, Coima SGR 
S.p.A., Coima S.r.l. e Manfredi Catella, in conformità a quanto previsto 
dall’accordo parasociale sottoscritto tra gli stessi in data 1 dicembre 2015, 
tacitamente rinnovatosi in data 1 dicembre 2018 per un ulteriore triennio (i.e., sino 
al 1 dicembre 2021) - ai fini dell’elezione dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione in occasione dell’Assemblea ordinaria degli azionisti convocata 
per il 17 aprile 2019 in unica convocazione - nella lista per la carica di 
Amministratore di COIMA RES S.p.A. SIIQ, 

B) il sottoscritto è a conoscenza dei requisiti che la normativa vigente e lo Statuto 
Sociale prescrivono per l’assunzione della carica di Amministratore di COIMA 
RES S.p.A. SIIQ. 

Tutto ciò premesso 

il sottoscritto, sotto la propria ed esclusiva responsabilità, consapevole di quanto 
prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di 
dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA 

� l’inesistenza di cause di ineleggibilità, decadenza e incompatibilità, nonché il 
possesso dei requisiti normativamente richiesti per la nomina alla suddetta carica e, 
in particolare, di possedere i requisiti di onorabilità di cui al combinato disposto 
dell’art. 147-quinquies del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 2 del D.M. 30 
marzo 2000, n. 162; 

� di poter dedicare ai propri compiti quale Amministratore di COIMA RES S.p.A. 
SIIQ il tempo necessario per un efficace e diligente svolgimento degli stessi, anche 
tenendo conto dell’impegno connesso alle proprie attività lavorative e professionali; 

� di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Consiglio di Amministrazione di 
COIMA RES S.p.A. SIIQ eventuali variazioni della presente dichiarazione; 

� di impegnarsi, ai fini di quanto previsto dal criterio applicativo 2.C.6 del Codice di 
Autodisciplina delle Società Quotate, a comunicare tempestivamente al Consiglio di 
Amministrazione di COIMA RES S.p.A. SIIQ, ove ne ricorrano i presupposti, la 
circostanza che lo stesso riveste il ruolo di chief executive officer di un emittente non 
appartenente al gruppo COIMA RES S.p.A. SIIQ; 

� di impegnarsi a produrre, su richiesta di COIMA RES S.p.A. SIIQ, la 
documentazione idonea a confermare la veridicità dei dati quivi dichiarati; 

� di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) 
679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati dalla Società, anche con 



strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa; 

 

DICHIARA INOLTRE 

� di non ricoprire incarichi di amministrazione e controllo in misura superiore agli 
orientamenti espressi dal Consiglio di Amministrazione in data 25 maggio e 8 giungo 
2016 relativamente ai limiti al cumulo degli incarichi ricoperti dagli amministratori, 
in attuazione delle previsioni del Codice di Autodisciplina; 

 

DICHIARA INFINE 

� di accettare la candidatura e l’eventuale nomina alla carica di Amministratore di 
COIMA RES S.p.A. SIIQ.  

 

Luogo e data 

Hamburg, March 20, 2019 

 

In fede 

 

Olivier Elamine 



ALLEGATO 

NORMATIVA APPLICABILE 

 

Cause di ineleggibilità e decadenza  

Art. 2382 c.c. 

Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, 
l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici 
direttivi.  

 

Requisiti di onorabilità 

Art. 2, comma 1, del D.M. 30 marzo 2000, n. 162 

(applicabile anche agli amministratori ex art. 147-quinquies del D. Lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58) 

 
La carica di sindaco delle società indicate dall’articolo 1, comma 1, non può essere 
ricoperta da coloro che:  

a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai 
sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, 
e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;  

b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:  

1. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano 
l’attività bancaria, finanziaria, assicurativa e dalle norme in materia di 
mercati e strumenti finanziari, in materia tributaria e di strumenti di 
pagamento;  

2. alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del 
codice civile e nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

3. alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un delitto contro 
la pubblica amministrazione, la fede pubblica, il patrimonio, l’ordine 
pubblico e l’economia pubblica;  

4. alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un qualunque 
delitto non colposo.  

La carica di sindaco nelle società di cui all’articolo 1, comma 1, non può essere ricoperta 
da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle pene previste dal 
comma 1, lettera b), salvo il caso dell’estinzione del reato. 

 

Codice di Autodisciplina 

Articolo 2.C.6  

Il chief executive officer di un emittente (A) non assume l’incarico di amministratore di un 
altro emittente (B) non appartenente allo stesso gruppo, di cui sia chief executive officer un 
amministratore dell’emittente (A) 
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Allegato B 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI 
NOTORIETÀ 

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28.12.2000 N. 445 

 

 

 

Il sottoscritto Olivier Elamine, nato a Nimes (Francia), il 9 ottobre 1972, codice fiscale 
LMNLRK72R09Z110K, residente in Amburgo (Germania), Emil-Andresen-Strasse, n. 
74 

PREMESSO CHE 

A) il sottoscritto è stato designato dagli azionisti Qatar Holding LLC, Coima SGR 
S.p.A., Coima S.r.l. e Manfredi Catella, in conformità a quanto previsto 
dall’accordo parasociale sottoscritto tra gli stessi in data 1 dicembre 2015, 
tacitamente rinnovatosi in data 1 dicembre 2018 per un ulteriore triennio (i.e., sino 
al 1 dicembre 2021) - ai fini dell’elezione dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione in occasione dell’Assemblea ordinaria degli azionisti convocata 
per il 17 aprile 2019 in unica convocazione - nella lista per la carica di 
Amministratore di COIMA RES S.p.A. SIIQ,  

B) il sottoscritto è a conoscenza dei requisiti che la normativa vigente e lo Statuto 
Sociale prescrivono per l’assunzione della carica di Amministratore di COIMA 
RES S.p.A. SIIQ e, in particolare, dei requisiti di indipendenza indicati dal 
combinato disposto dell’art. 147-ter, comma 4, e dell’art. 148, comma 3, del D. 
Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, nonché dal Codice di Autodisciplina. 

Tutto ciò premesso 

il sottoscritto, sotto la propria ed esclusiva responsabilità, consapevole di quanto 
prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di 
dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA 

 

1) Requisiti di indipendenza previsti dalla legge  

□ di possedere i requisiti di indipendenza di cui al combinato disposto dell’art. 147-
ter, comma 4, e dell’art. 148, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58; 

 

2) Requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina  

□ di possedere i requisiti di indipendenza di cui all’articolo 3 del Codice di 
Autodisciplina, cui COIMA RES S.p.A. SIIQ aderisce. 

 

DICHIARA INFINE 

X

X
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� di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Consiglio di Amministrazione di 
COIMA RES S.p.A. SIIQ eventuali variazioni della presente dichiarazione; 

� di impegnarsi a produrre, su richiesta di COIMA RES S.p.A. SIIQ, la 
documentazione idonea a confermare la veridicità dei dati quivi dichiarati; 

� di accettare la candidatura e l’eventuale nomina alla carica di Amministratore di 
COIMA RES S.p.A. SIIQ S.p.A., nella qualità di indipendente come sopra indicato. 

 

Luogo e data 

In fede 

Hamburg, March 20, 2019 

 

 

Olivier Elamine          
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ALLEGATO 

DISPOSIZIONI RILEVANTI 

 

1) Requisiti di indipendenza previsti dalla legge 

 

Art. 148, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 

(applicabile agli amministratori ai sensi dell’art. 147-ter, comma 4, del D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58) 

 

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice civile;  

“Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, 
l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici 
direttivi” 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, 
gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli 
amministratori delle società da questa controllate, delle società che la controllano e di 
quelle sottoposte a comune controllo;  

c) coloro che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle società 
che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli amministratori 
della società e ai soggetti di cui alla lettera b) da rapporti di lavoro autonomo o subordinato 
ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o professionale che ne compromettano 
l'indipendenza. 

 

2) Requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina 

 

Art. 3.C.1. del Codice di Autodisciplina (come da ultimo modificato nel 2018) 

Il consiglio di amministrazione valuta l’indipendenza dei propri componenti non esecutivi 
avendo riguardo più alla sostanza che alla forma e tenendo presente che un amministratore 
non appare, di norma, indipendente nelle seguenti ipotesi, da considerarsi come non 
tassative: 

a) se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla l’emittente o è in grado di esercitare su di esso 
un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o più 
soggetti possono esercitare il controllo o un’influenza notevole sull’emittente; 

b) se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo dell’emittente, di una 
sua controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune 
controllo con l’emittente, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme con 
altri attraverso un patto parasociale, controlla l’emittente o è in grado di esercitare sullo 
stesso un’influenza notevole; 

c)  se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle 
quali sia esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o 
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di una società di consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio precedente, una significativa 
relazione commerciale, finanziaria o professionale: 

- con l’emittente, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo; 

- con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, 
controlla l’emittente, ovvero – trattandosi di società o ente – con i relativi 
esponenti di rilievo; 

ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti 
soggetti; 

d) se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dall’emittente o da una società 
controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva (rispetto 
all’emolumento “fisso” di amministratore non esecutivo dell’emittente e al compenso 
per la partecipazione ai comitati raccomandati dal presente Codice) anche sotto forma 
di partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, anche a 
base azionaria; 

e) se è stato amministratore dell’emittente per più di nove anni negli ultimi dodici anni; 

f) se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
amministratore esecutivo dell’emittente abbia un incarico di amministratore; 

g) se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della 
società incaricata della revisione legale dell’emittente; 

h) se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai 
precedenti punti. 

 

 



 

































Alessandra Stabilini 
Avvocato. Equity Partner – Nctm Studio Legale, Milano 
Professore aggregato di Corporate governance and corporate social responsibility – Università degli 
studi di Milano 
Ricercatore confermato di Diritto commerciale - Università degli Studi di Milano 
 
 
Nata a Milano, dove attualmente risiede, il 5 novembre 1970. 
 
Curriculum degli studi 
 
Laurea in Giurisprudenza, Università degli Studi di Milano, 1995. 
Master of Laws (LL.M.), The University of Chicago (Illinois, U.S.A.), 2000. 
Dottorato di ricerca in Diritto commerciale, Università Bocconi, Milano, 2003. 
 
Posizione accademica 
 
Professore aggregato di Corporate governance and corporate social responsibility (corso in lingua 
inglese) – Università degli studi di Milano (dal 2018). 
Professore aggregato di Corporate interest, corporate social responsibility, and financial reporting (corso 
in lingua inglese) – Università degli studi di Milano (2016-2018). 
Professore aggregato di International Corporate Governance (corso in lingua inglese), Università degli 
Studi di Milano (2011-2016). 
Ricercatore confermato di Diritto commerciale, Università degli Studi di Milano, Dipartimento di 
Diritto privato e storia del diritto (dal 2004, conferma in ruolo nel 2007). 
 
Attività professionale 
 
Iscritta all’Albo degli Avvocati di Milano dal 2001. 
Ha collaborato con Nctm Studio Legale Associato, Milano, prima come collaboratore, 
successivamente come Of Counsel dal 2011 al 2015. Dal 2015 è Equity Partner di Nctm. 
 
Si occupa principalmente di diritto societario, con particolare riferimento al diritto delle società 
quotate, e di diritto dei mercati finanziari, della regolazione bancaria, corporate governance e crisi 
delle banche e degli intermediari finanziari. Nell’ambito del diritto delle società quotate, assiste 
clienti in relazione, tra l’altro, a: processo di ammissione a quotazione, aumenti di capitale, offerte 
pubbliche di acquisto, corporate governance, comunicazione al mercato e gestione delle informazioni 
privilegiate, rapporti con le Autorità di vigilanza e procedimenti sanzionatori. 
 
Assiste inoltre società non quotate nelle aree del diritto societario e commerciale, incluso il 
contenzioso societario e gli arbitrati. Ha ricoperto incarichi di arbitro su nomina della Camera 
Arbitrale di Milano. 
 
Nel Marzo 2007, con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, è stata nominata 
componente del Comitato Tecnico di supporto del Comitato per la Piazza Finanziaria Italiana, 
presieduto dall’allora vice-ministro On. Roberto Pinza. 
 
 
Cariche sociali attuali 
 



Sindaco effettivo di Brunello Cucinelli S.p.A. (società quotata nel MTA – Borsa Italiana) dall’aprile 
2014 (carica rinnovata con deliberazione dell’assemblea dei soci del 20.4.2017). 
 
Amministratore non esecutivo di Librerie Feltrinelli s.r.l. dall’aprile 2014 (carica rinnovata con 
deliberazione dell’assemblea dei soci del 27 aprile 2017). 
 
Amministratore indipendente di Banca Widiba S.p.A. (100% Monte dei Paschi di Siena SpA) (dal 
novembre 2014). 
 
Amministratore indipendente di COIMA RES S.p.A. SIIQ (società quotata nel MTA – Borsa 
Italiana) dal maggio 2016. 
 
Sindaco effettivo di Ansaldo STS S.p.A. (società quotata nel MTA – Borsa Italiana fino al gennaio 
2019) dal maggio 2017. 
 
Amministratore indipendente di GIMA TT S.p.A. (società quotata nel MTA – Borsa Italiana) 
dall’ottobre 2017. 
 
Cariche sociali cessate 
 
Sindaco Effettivo di Parmalat S.p.A. (società quotata nel MTA – Borsa Italiana) dal giugno 2013 al 
28 aprile 2017. 
 
Sindaco effettivo di Fintecna S.p.A. (100% Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.) dall’aprile 2014 al 22 
maggio 2017. 
 
Sindaco effettivo di Nuova Banca delle Marche SpA dal novembre 2015 all’agosto 2017 (banca-
ponte ai sensi della BRRD, nominata dalla Banca d’Italia). 
 
Incarichi su nomina della Banca d’Italia 
 
Commissario liquidatore di TANK SGR S.p.A. in l.c.a. (luglio 2014-presente). 
 
Componente del Comitato di Sorveglianza di ECU SIM S.p.A. in l.c.a. (nominata dalla Banca d’Italia, 
agosto 2015-presente). 
 
Componente del Comitato di Sorveglianza nella procedura di liquidazione coatta amministrativa 
GAA SIM S.p.A. in l.c.a. (2013-2018). 
 
È stata componente del Comitato di Sorveglianza nelle procedure di amministrazione straordinaria 
di due intermediari ex art. 56 TUF (nominata dalla Banca d’Italia). 
 
Associazioni e riconoscimenti 
 
Vice-Presidente di NED Community, associazione senza scopo di lucro degli amministratori non 
esecutivi e indipendenti (www.nedcommunity.it). 
 
È inserita nella lista “Ready-for-Board Women” della Professional Women’s Association of Milan – 
Edizione 2011 e nel Database dei Curricula eccellenti della Fondazione Marisa Bellisario (2011). 
 



Il 17 maggio 2012, le è stato assegnato il Premio Ambrogio Lorenzetti per la governance delle 
imprese (3° classificata nella Categoria Non Executive Directors), con la seguente motivazione: 
“Diffonde la cultura della corporate governance e ne promuove l'applicazione per il rinnovamento 
del governo societario nella docenza e nella pubblicistica”. 
 
 
Principali pubblicazioni recenti 
 
 
2017 Principals vs Principals: The Twilight of the “Agency Theory”, in 3 The Italian Law Journal No. 2 

(2017), http://www.theitalianlawjournal.it/denozzastabilini/ (con Francesco Denozza) 
 
2017 La società benefit nell’era dell’investor capitalism, in Orizzonti del Diritto commerciale (rivista 

on-line), n. 2/2017, http://rivistaodc.eu/edizioni/2017/2/forum-virtuale/la-societ%C3%A0-
benefit-nell%E2%80%99era-dell%E2%80%99investor-capitalism/ (con Francesco Denozza) 

 
2016 Legal framework of banking governance and board’s responsibilities, in A. Carretta, M. 

Sargiacomo (eds.), Doing Banking in Italy: Governance, Risk, Accounting and Auditing issues, Mc 
Graw Hill Education, United Kingdom, pp. 53-78 

 
2014 Restrictive agreements. Dominant undertakings’ Prohibited Practices, in A. Toffoletto, A. 
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Allegato A 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI 
NOTORIETÀ 

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28.12.2000 N. 445 

 

La sottoscritta Caglio Ariela, nata a Bergamo, il 20/01/1973, codice fiscale 
CGLRLA73A60A794V, residente in Milano, Corso di Porta Vittoria, n. 46 

PREMESSO CHE 

A) il sottoscritto è stato designato dagli azionisti Qatar Holding LLC, Coima SGR 
S.p.A., Coima S.r.l. e Manfredi Catella, in conformità a quanto previsto 
dall’accordo parasociale sottoscritto tra gli stessi in data 1 dicembre 2015, 
tacitamente rinnovatosi in data 1 dicembre 2018 per un ulteriore triennio (i.e., sino 
al 1 dicembre 2021) - ai fini dell’elezione dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione in occasione dell’Assemblea ordinaria degli azionisti convocata 
per il 17 aprile 2019 in unica convocazione - nella lista per la carica di 
Amministratore di COIMA RES S.p.A. SIIQ, 

B) il sottoscritto è a conoscenza dei requisiti che la normativa vigente e lo Statuto 
Sociale prescrivono per l’assunzione della carica di Amministratore di COIMA 
RES S.p.A. SIIQ. 

Tutto ciò premesso 

il sottoscritto, sotto la propria ed esclusiva responsabilità, consapevole di quanto 
prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di 
dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA 

� l’inesistenza di cause di ineleggibilità, decadenza e incompatibilità, nonché il 
possesso dei requisiti normativamente richiesti per la nomina alla suddetta carica e, 
in particolare, di possedere i requisiti di onorabilità di cui al combinato disposto 
dell’art. 147-quinquies del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 2 del D.M. 30 
marzo 2000, n. 162; 

� di poter dedicare ai propri compiti quale Amministratore di COIMA RES S.p.A. 
SIIQ il tempo necessario per un efficace e diligente svolgimento degli stessi, anche 
tenendo conto dell’impegno connesso alle proprie attività lavorative e professionali; 

� di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Consiglio di Amministrazione di 
COIMA RES S.p.A. SIIQ eventuali variazioni della presente dichiarazione; 

� di impegnarsi, ai fini di quanto previsto dal criterio applicativo 2.C.6 del Codice di 
Autodisciplina delle Società Quotate, a comunicare tempestivamente al Consiglio di 
Amministrazione di COIMA RES S.p.A. SIIQ, ove ne ricorrano i presupposti, la 
circostanza che lo stesso riveste il ruolo di chief executive officer di un emittente non 
appartenente al gruppo COIMA RES S.p.A. SIIQ; 

� di impegnarsi a produrre, su richiesta di COIMA RES S.p.A. SIIQ, la 
documentazione idonea a confermare la veridicità dei dati quivi dichiarati; 

� di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) 
679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati dalla Società, anche con 



 

strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa; 

 

DICHIARA INOLTRE 

� di non ricoprire incarichi di amministrazione e controllo in misura superiore agli 
orientamenti espressi dal Consiglio di Amministrazione in data 25 maggio e 8 giungo 
2016 relativamente ai limiti al cumulo degli incarichi ricoperti dagli amministratori, 
in attuazione delle previsioni del Codice di Autodisciplina; 

 

DICHIARA INFINE 

� di accettare la candidatura e l’eventuale nomina alla carica di Amministratore di 
COIMA RES S.p.A. SIIQ.  

 

Luogo e data 

 

Milano, 22/03/2019 

In fede 

 

 



 

ALLEGATO 

NORMATIVA APPLICABILE 

 

Cause di ineleggibilità e decadenza  

Art. 2382 c.c. 

Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, 
l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici 
direttivi.  

 

Requisiti di onorabilità 

Art. 2, comma 1, del D.M. 30 marzo 2000, n. 162 

(applicabile anche agli amministratori ex art. 147-quinquies del D. Lgs. 24 febbraio 1998, 
n. 58) 

 
La carica di sindaco delle società indicate dall’articolo 1, comma 1, non può essere 
ricoperta da coloro che:  

a) sono stati sottoposti a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria ai 
sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, 
e successive modificazioni e integrazioni, salvi gli effetti della riabilitazione;  

b) sono stati condannati con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione:  

1. a pena detentiva per uno dei reati previsti dalle norme che disciplinano 
l’attività bancaria, finanziaria, assicurativa e dalle norme in materia di 
mercati e strumenti finanziari, in materia tributaria e di strumenti di 
pagamento;  

2. alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del 
codice civile e nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;  

3. alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un delitto contro 
la pubblica amministrazione, la fede pubblica, il patrimonio, l’ordine 
pubblico e l’economia pubblica;  

4. alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un qualunque 
delitto non colposo.  

La carica di sindaco nelle società di cui all’articolo 1, comma 1, non può essere ricoperta 
da coloro ai quali sia stata applicata su richiesta delle parti una delle pene previste dal 
comma 1, lettera b), salvo il caso dell’estinzione del reato. 

 

Codice di Autodisciplina 

Articolo 2.C.6  

Il chief executive officer di un emittente (A) non assume l’incarico di amministratore di un 
altro emittente (B) non appartenente allo stesso gruppo, di cui sia chief executive officer un 
amministratore dell’emittente (A) 
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Allegato B 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI 
NOTORIETÀ 

AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28.12.2000 N. 445 

 

 

 

La sottoscritta Caglio Ariela, nata a Bergamo, il 20/01/1973, codice fiscale 
CGLRLA73A60A794V, residente in Milano, Corso di Porta Vittoria, n. 46 

PREMESSO CHE 

A) il sottoscritto è stato designato dagli azionisti Qatar Holding LLC, Coima SGR 
S.p.A., Coima S.r.l. e Manfredi Catella, in conformità a quanto previsto 
dall’accordo parasociale sottoscritto tra gli stessi in data 1 dicembre 2015, 
tacitamente rinnovatosi in data 1 dicembre 2018 per un ulteriore triennio (i.e., sino 
al 1 dicembre 2021) - ai fini dell’elezione dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione in occasione dell’Assemblea ordinaria degli azionisti convocata 
per il 17 aprile 2019 in unica convocazione - nella lista per la carica di 
Amministratore di COIMA RES S.p.A. SIIQ,  

B) il sottoscritto è a conoscenza dei requisiti che la normativa vigente e lo Statuto 
Sociale prescrivono per l’assunzione della carica di Amministratore di COIMA 
RES S.p.A. SIIQ e, in particolare, dei requisiti di indipendenza indicati dal 
combinato disposto dell’art. 147-ter, comma 4, e dell’art. 148, comma 3, del D. 
Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58, nonché dal Codice di Autodisciplina. 

Tutto ciò premesso 

il sottoscritto, sotto la propria ed esclusiva responsabilità, consapevole di quanto 
prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e di 
dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA 

 

1) Requisiti di indipendenza previsti dalla legge  

□ di possedere i requisiti di indipendenza di cui al combinato disposto dell’art. 147-
ter, comma 4, e dell’art. 148, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58; 

 

2) Requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina  

□ di possedere i requisiti di indipendenza di cui all’articolo 3 del Codice di 
Autodisciplina, cui COIMA RES S.p.A. SIIQ aderisce. 

 

DICHIARA INFINE 

� di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Consiglio di Amministrazione di 
COIMA RES S.p.A. SIIQ eventuali variazioni della presente dichiarazione; 
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� di impegnarsi a produrre, su richiesta di COIMA RES S.p.A. SIIQ, la 
documentazione idonea a confermare la veridicità dei dati quivi dichiarati; 

� di accettare la candidatura e l’eventuale nomina alla carica di Amministratore di 
COIMA RES S.p.A. SIIQ S.p.A., nella qualità di indipendente come sopra indicato. 

 

Luogo e data 

 

Milano, 22/03/2019 

In fede 
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ALLEGATO 

DISPOSIZIONI RILEVANTI 

 

1) Requisiti di indipendenza previsti dalla legge 

 

Art. 148, comma 3, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 

(applicabile agli amministratori ai sensi dell’art. 147-ter, comma 4, del D. Lgs. 24 febbraio 
1998, n. 58) 

 

3. Non possono essere eletti sindaci e, se eletti, decadono dall'ufficio:  

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 del codice civile;  

“Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, 
l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa 
l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici 
direttivi” 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, 
gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli 
amministratori delle società da questa controllate, delle società che la controllano e di 
quelle sottoposte a comune controllo;  

c) coloro che sono legati alla società od alle società da questa controllate od alle società 
che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero agli amministratori 
della società e ai soggetti di cui alla lettera b) da rapporti di lavoro autonomo o subordinato 
ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale o professionale che ne compromettano 
l'indipendenza. 

 

2) Requisiti di indipendenza previsti dal Codice di Autodisciplina 

 

Art. 3.C.1. del Codice di Autodisciplina (come da ultimo modificato nel 2018) 

Il consiglio di amministrazione valuta l’indipendenza dei propri componenti non esecutivi 
avendo riguardo più alla sostanza che alla forma e tenendo presente che un amministratore 
non appare, di norma, indipendente nelle seguenti ipotesi, da considerarsi come non 
tassative: 

a) se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 
interposta persona, controlla l’emittente o è in grado di esercitare su di esso 
un’influenza notevole, o partecipa a un patto parasociale attraverso il quale uno o più 
soggetti possono esercitare il controllo o un’influenza notevole sull’emittente; 

b) se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo dell’emittente, di una 
sua controllata avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune 
controllo con l’emittente, ovvero di una società o di un ente che, anche insieme con 
altri attraverso un patto parasociale, controlla l’emittente o è in grado di esercitare sullo 
stesso un’influenza notevole; 

c)  se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle 
quali sia esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o 



 

 4 

di una società di consulenza), ha, o ha avuto nell’esercizio precedente, una significativa 
relazione commerciale, finanziaria o professionale: 

- con l’emittente, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo; 

- con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, 
controlla l’emittente, ovvero – trattandosi di società o ente – con i relativi 
esponenti di rilievo; 

ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti 
soggetti; 

d) se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dall’emittente o da una società 
controllata o controllante una significativa remunerazione aggiuntiva (rispetto 
all’emolumento “fisso” di amministratore non esecutivo dell’emittente e al compenso 
per la partecipazione ai comitati raccomandati dal presente Codice) anche sotto forma 
di partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, anche a 
base azionaria; 

e) se è stato amministratore dell’emittente per più di nove anni negli ultimi dodici anni; 

f) se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un 
amministratore esecutivo dell’emittente abbia un incarico di amministratore; 

g) se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della 
società incaricata della revisione legale dell’emittente; 

h) se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai 
precedenti punti. 
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